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È una stagione di eventi
culturali particolarmente ricca
quella di questo inverno bre-
sciano. Due mostre di rilievo si
sono appena chiuse, quella sugli
“Impressionismi in Europa” e
quella dedicata a “Bizantini,
Croati, Carolingi”; la stagione
lirica ha portato in città opere
che da tempo non si vedevano;
quella del teatro di prosa è
molto variegata e comprende
rappresentazioni di indubbio
spessore; la stagione concerti-
stica, come di consueto, offre
numerose iniziative; infine cicli
di conferenze su temi impegna-
tivi hanno visto un inaspettato
concorso di pubblico. Insomma,
c’è n’è abbastanza – ovviamen-
te senza fare inutili paragoni
con città di più lunga tradizione
culturale – per dimenticare
l’immagine di una Brescia pro-
vinciale e inadeguata in questo
campo. L’offerta e le occasioni
ci sono: si tratta di coglierle.
Tanto più che, da alcuni anni a
questa parte, anche la provincia
si muove e molti centri offrono
iniziative di rilievo.

Facciamo un breve bilancio
delle manifestazioni appena
concluse per poi passare al futu-
ro prossimo. Nel campo dei cicli
di conferenze, di particolare ri-
lievo sono stati senza dubbio “I
Pomeriggi in San Barnaba”, or-
ganizzati dal Comune di Brescia
in collaborazione con la Fonda-

zione Asm. Gli incontri si sono
conclusi l’11 dicembre scorso
con lo scrittore Erri De Luca;
sul banco degli oratori si sono
alternati nomi di spicco: brescia-
ni come Mino Martinazzoli e
Giovanni Bazoli, e non bresciani
come padre Raniero Cantala-
messa e il filosofo Massimo Cac-

ciari, solo per citarne alcuni. Le
undici conversazioni del ciclo
hanno fatto registrare il tutto
esaurito nel pur vasto audito-
rium di piazzetta Benedetti Mi-
chelangeli, sempre con numero-
se persone in piedi. Poiché il te-
ma affrontato nelle conferenze
era di particolare impegno – l’i-
spirazione cristiana alle origine
dell’Occidente, con l’analisi di
parabole e personaggi del Van-
gelo – il grande concorso di pub-
blico dà da pensare sulla voglia
di riflessione che c’è in molta
gente: una smentita ai facili giu-
dizi che spesso si danno sulla su-
perficialità imperante.

Grande concorso di pubbli-
co anche ai collaudati “Lunedì
del Sancarlino” promossi dalla
Provincia di Brescia: per il ciclo
“Non solo giornalismo” sono in-
tervenuti tra gli altri personaggi
noti come l’ex direttore del
“Corriere della sera” Paolo Mie-
li e il giornalista e scrittore Ro-
berto Gervaso. Di rilievo anche
le otto lezioni tenute nel salone
Vanvitelliano su Giuseppe Za-
nardelli capo di governo, con le
quali Comune, Fondazione Cab
e Fondazione Asm hanno voluto
ricordare il centenario del Go-
verno dell’illustre concittadino
(in questa occasione però il pub-
blico non ha dato grande rispo-
sta). Sempre di grande interesse
le conferenze organizzate alla
Casa della Pace dalla Cooperati-
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va cattolico-democratica di cul-
tura. Tra le tante iniziative è ri-
spuntato anche Giovanni Pasco-
li con quattro incontri al San
Barnaba organizzati dalla Fon-
dazione Calzari Trebeschi e dal-
la Biblioteca Queriniana.

Anche per il futuro prossi-
mo sono previste iniziative  di
rilievo. Comincerà il 31 gennaio
al Sancarlino un breve ciclo de-
dicato a quattro pensatori fon-
damentali nella storia della filo-
sofia occidentale (Platone, Ago-
stino, Pascal e Kierkegaard): or-
ganizza l’Amministrazione pro-
vinciale e la Cooperativa cattoli-
co-democratica di cultura. Pro-
mosso dall’Uciim e dalla Ccdc

seguiranno tre incontri sulla ri-
cerca dell’assoluto nella lettera-
tura (Pirandello, Solgenicyn,
Quasimodo). Sempre al Sancar-
lino, per iniziativa del Ctb, co-
mincerà l’11 febbraio un ciclo di
letture poetiche dedicato alla
poesia d’amore in Occidente: “Il
vertice e l’abisso. Ragionar d’a-
more”.

Un cenno per le due grandi
mostre cittadine che hanno
chiuso il sei gennaio scorso. “Im-
pressionismi in Europa. Non so-
lo Francia”, organizzata da Bre-
scia Mostre a Palazzo Martinen-
go (la chiusura era inizialmente
prevista per il 25 novembre ma
la rassegna è poi stata proroga-

ta), ha documentato al pubblico
il fatto che l’impressionismo –
certamente il movimento artisti-
co più amato dal grande pubbli-
co – non è stata una corrente
soltanto francese: riconosciute
l’eccellenza e la priorità crono-
logica dei pittori che hanno ope-
rato a Parigi, si sono viste nella
mostra opere di grande interes-
se di artisti tedeschi, inglesi, spa-
gnoli, russi, olandesi e dei Paesi
nordici. La rassegna, che ha vo-
lutamente trascurato l’Italia, è
stata curata da Renato Barilli.

La seconda grande mostra
è stata quella dedicata a “Bizan-
tini, Croati, Carolingi. Alba e tra-
monto di regni e imperi”, tenuta
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in Santa Giulia. Organizzata dal
Comune di Brescia, dalla Fonda-
zione Cab-Banco di Brescia in
collaborazione con il Museo dei
Monumenti archeologici croati
di Spalato, città dalla quale pro-
veniva la gran parte dei reperti,
la rassegna è stata una ideale
continuazione della precedente
grande esposizione sui Longo-
bardi. Grazie a e suggestive testi-
monianze archeologiche, si è da-
to un contributo alla rilettura
della formazione dell’Europa di
Carlo Magno: una sonda lanciata
nell’incrocio di popoli vissuti tra
il VI e il IX secolo dopo Cristo
nel bacino dell’Adriatico.

Dalle mostre alla stagione
lirica: è d’obbligo sottolineare
come essa abbia permesso al
pubblico di rivedere l’interno
del teatro Grande, il cui restau-
ro, ormai a buon punto, non è
però ancora concluso. Accanto a
una delle opere di Puccini mag-
giormente amate dagli appassio-
nati come “Madama Butterfly”,
il programma di quest’anno ha
consentito di vedere melodram-
mi come i verdiani “Don Carlo”,
“I Lombardi alla Prima crocia-
ta”, “Luisa Miller”, e “La cle-
menza di Tito” di Mozart. La
stagione si è conclusa a metà di-
cembre con un singolare ballet-
to ispirato alla “Divina Comme-
dia”: “Comoedia. Canti”.

Se dalla lirica passiamo alla
musica sinfonica, troviamo, co-
me di consueto, una grande va-
rietà di iniziative. Ci limitiamo a
ricordare le Settimane musicali
bresciane, dedicate quest’anno a
“Fryderyk Chopin. Genio e ma-
linconia”: organizzate dall’Asso-
ciazione Francesco Soldano, con
il contributo del Comune di
Brescia e della Fondazione
Asm, e dirette da Daniele Al-
berti, le Settimane musicali, ini-
ziate in novembre, avranno con-

clusione in Polonia all’inizio di
marzo; a Brescia gli appassionati
avranno ancora l’occasione di
partecipare in febbraio a tre sin-
golari concerti-lettura, oltre a
una “festa di compleanno” per
Chopin con una “cena romanti-
ca” allestita al Vanvitelliano.

La stagione di prosa, an-
che quest’anno spostata al tea-
tro Sociale. Presenta un pro-
gramma abbastanza variegato,
come accennavamo all’inizio.
Si è cominciato con “Madame
De Sade” del giapponese
Yukio Mishima, nuovo allesti-
mento del regista Massimo Ca-
stri con Lucilla Morlacchi, e già
si sono visti “pezzi forti” come
“Sei personaggi in cerca d’au-

tore” di Pirandello, con Carlo
Giuffrè e Pino Micol, o “Arlec-
chino servitore di due padroni”
di Goldoni, con Ferruccio Sole-
ri, interprete principe del per-
sonaggio. Arriverà, a cavallo
tra gennaio e febbraio, un altro
capolavoro pirandelliano, “En-
rico IV”, con Sebastiano Lo
Monaco. Per gli amanti del tea-
tro più leggero, in marzo ci sarà
“Ninotchka”, con Claudia Koll.
In aprile, un classico del teatro
come “Erano tutti miei figli” di
Arthur Miller, con la regia di
Cesare Lievi, e un classico di
tutti i tempi come “Don Gio-
vanni” di Molière.

Alberto Ottaviano
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L’EVENTO DELLA PRIMAVERA
SARÀ DEDICATO AL FOPPA

Sarà la grande mostra dedicata al Foppa l’evento
culturale più rilevante della prossima primavera brescia-
na. “Vincenzo Foppa, un protagonista del Rinascimento”
aprirà il 3 marzo prossimo in Santa Giulia fino al 2 giu-
gno. La rassegna dedicata al maestro bresciano che costi-
tuì un crocevia per tutta la pittura del secondo Quattro-
cento in Alta Italia consentirà di vedere 54 opere del
Foppa, con prestiti dai musei più importanti. Questi di-
pinti saranno inseriti in un contesto di una cinquantina di
opere di autori coevi del calibro di Donatello, Mantegna
e Bramante. Sarà prevista una iniziativa parallela per la
visita della Cappella Portinari nel complesso di Sant’Eu-
storgio a Milano, dove Vincenzo Foppa , tra il 1464 e il
1468, dipinse un ciclo di affreschi considerati una delle
sue opere maggiori.

La rassegna, che è organizzata dal Comune di Bre-
scia coi Civici Musei in collaborazione con la Fondazione
Cab-Banco di Brescia, ha tre curatori: Giovanni Romano,
Mauro Natale, Giovanni Agosti. Per la mostra l’editore
Skira sta preparando una guida agile, mentre il catalogo
scientifico uscirà a evento concluso.


